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Le città (Ì6|lì archivi 
ll'sscolo'veiitósiioo prepara a • noi 

chissà quali isorpresdi lo bioiclteWe elei-> 
tnoliB ? i palloni araostatioi - dirigibili, 
le dtiHiie elèttrici u Itt'liraltaziftrtodallei. 
orffiiJMavoro, l'audizione- degli spetta­
coli'a domicilio per mezzo del fonogriifo,. 
e la tilàainisBioiie dai baci 'attraverso-
l'Atlaiitioo- peri raoazo di quftloho ingè"-
gnoào appareoobip âd Oso degli amanti 
lontanii-ed Impazienti,;, < 

Ma-o?rlo! quelli di noi-ohe soJii-avVi-
ve'tànno*"* questa irreq'uieia fine di.se--
coto,ioonoentr8rauno 'la- loro ammira-
zione sopra uno. spettacolo' di solltudlno 
e di-silenzio. . 

iNellSiSUe ^eregrinazloul, 11 viaggia­
tore» 8'imbatterà lu alcune città, iiU', 
meus9'di--'oatansiofte,• hu&ve-'e regolarli 
all'aspetto,'attiuéàti^ a scacchiera come 
altrettante'-'Burino;'Ma- i-treni diretti 
passerkttno iBsoliiando daivanti a -quelle 
torlìiidabili: agglomerazioni di palazzi, e 
ap()'enaKippena"unai volta al giftrno so­
sterà in quelle staiziorfi-'un •gran treno 
merci, lutarraiuabile di vagoni vernioiati 
ajBuovdeiolilusi'oón carabi anzi sigillati 
col piombino e colla ceralacca, - - ' • 

rà'riiib via'oontòDti col ferreo fAfisìf'o 
diréUihnno,,'k "mala pena qualoh'e ve­
dovella, balata di àehlìmontalismq fln-
ohè"_niirt 'ha' trovato un 'rimpiazzo al 
^Hinò'addhatà's^'O'so, avrà rar,i.a di 
g'u'aWare ibVidiando','quel silenzioso rl-
cbtfói ma, puf tósfiirando'còn una smor-
tiiiz'zs',' si àcobìaoderà più voluttuosa-
myk'o''nel 'cà'ritùcpip' della'[irira.a classe, 
elntfiVrogliefà'l' orarlo 'per sa'pere'quaute 
ora'i'a sbpai'ano''aìiòòr£t'dalla rumorosa 
città, dove è tanto antipatico frastuono, 
màV'dove. una ' bella "téiettà 4a'lutto 'fa 
vdlgér'é' i| chpò a tanti giovanotti di-
spdriiblll',.'. '[ ' ' ' '.• 
•'Soltanto qùiilch'e .sijlitario pensatore, 

a' èli! noti' saràìin'o ancora snebbia!te. dijl 
ca'iio'le raalioco'nie evkngelibh'e'e sim-
Lif.'.i.'Af x..t,i !,„„,-,•.}. «„ii'„ x,ii.,.o '-li'Tol-bói'ich'è'òggi bevute njll'e'opl're ^ 
stoj.e di _Ibaea,''srarrÌ8chìer'à ad ap'pro-
flttare di qbell'unico Vagone yipggiatori 
oh'e" è'legato' al treno-merci, 'ê  cederà 
allà'o'urìósità di'veder 'daVvióiòo alcuna 
deducile misteriose città dove è'tanta 
pac? e tanta' uniformità'insieme. 
''A'h''quale campo inesausto di ossei*-
Wkionl è di st'iidi si offrirà al, pellegrino 
sp.eculatore! Subito all'ingrèsso ' gli, si 
[iWî à d'innanzi^ una quantità innump 
revoltì 'di lapidiì in'-cul a grbssi oa '̂at-
t'éri siiranu'ft ricordati i 'n'otoi dei mini­
stri 'che presiedettero alle, insigni co-
s'trìizloiil; a'quél modo stesso con cui 
tu.tta una serie, if pontefici ha ricoperto 
di''iscrizioni oorameraora.tive il Colossèo,̂  
pdrBdaei oomÀ'erano òhe nessun" mp-
li'ii&'entò'avrebbe In'forma più sicura 
aèslòurato all' immortalità il loro nome, 
q'yn'fo il mirabile anfiteatro della pa-
gariità. '' '- • 

Le nuova città saraniio tutta d'upa 
tóggm:' una grdn'stella.iìioè. Nel c'èn-
.tro"bn'b'èl'palazzone circolare, dal quale 
iii lî Mranno dieci, venti grandi strade 
a b'or'tiiji'' ' '" ' ,' , 
' ''Ltì 'studios'o"4'ntr6rà nel pal'azzo-prin-
ói^B'% 'si imbàtterà 'in bno' stuolo „ab-
b'àstabza riuhieroso. 'ili impiegali, 'veo-
èh'iet'ti;' arzilli, striscianti' silenziosi in' 
pantofole sui''paviménti riòoperti da 
tó^pe'tl. 'Quéi vé'oohiett'f; cogli 6o'c|ii'all 
verdi, lavoreranno adagino a catalogare,' 
a sognar? il protftqollo^St» nilfSi^^M-
Ira -grapdi scatoloni, verdi anch'essi, 
d̂ i .mqoohi (li cartai -, , i ,. 
, Qu.eib? sarà r.arcWyio degli arcliivì,-

il catalogo, dei cati(log|i|. i , , • -, 
Tutte le strade aiftuentì al pi\lazzona' 

manderanno là il riassunto dei loroarghivi. 
Che bella cosa, è vero! E come si 

divertirannb' glì>"8tot*Ji'lftrturi»tf»i'ru-
galfe 'lài'dentrol E quante carte preziose 
siiqqnserveranno! !--• ' ' >"•' -i 

Figuratevi: la sola annata 1804>riem-
pira due, gra,nd,i pjlff̂ s'W P.?f s tCSBÎ ''" 
Vare morit |̂rfe di documenti presiiòsis-
siali... 0 'qb'à'sil̂  , ' ', , 
" Nbî  potrebbe 'essere altrimenti. La 

sdla- re.vìslofi?' dello' liste e|ett0|rfvliiim'-
piicfa"la''BOritlur«ziòne "di una quantità 
énoi'nie di'oart'a. An?'i,t,utto, le circolari^ 
cosi concordi, dei prefetti'; p'oi le oir-
.«l?,''i,',4^HPìQ9ffmwpWM?!-,''̂ itó»9P'l« 
.diagli elettori, e i_ documenta compro­
vanti 1 loro .diritti,, p le, prpteste, e i 
verbali degli'oaarai che sì danno presso 
le preture! j . lo, iiotiflcuzìoni agli inte­
ressati, é vift-.e vjn,!,;., I „ 

Che magnifico materiale storico da 
conservare ! 

Io r.aCdimiviidi) puro iioll'intoro.')-
si' .degli sturici, futun,, n quiji voqr 
chiotti,dagli ocol'iialì, di liifllzaro nello 
atc-sso .mazzo lo circolari dei consiglieri 
delegati ohe raccomandano dì f-'ire 1,6 
lista elettorali eco noDO, canoallando 
tlut«iiB')lcr0»9U9l»«t «wtowiiiiiniJSyw-
mente i documenti, e queilisidst prSMtP,] 
della «tessa, provincia, ,che avvertono 
doversi procedere con molta parsimonia 
a cautela,nella 'oanoallazione degli ,e-
lottori già iscritti, ed essere sufScionll 
le notorietà del grado di loro istruzione 
per conservarli! • • i 

II., 1801. darà, ancora un altro bel con-
tributoj e questo sulla- via ,consacrata, 
agli archivi della pubblio» .Lstruzione., 
Perchè tutti gli elaborati, degli scolari 
ohe ,nogli ottomila Comuni del tlegno 
subirono gli esami di prosoioglimenSo 
dall'obbligo dell'istruzione olomentar.e, 
furono con cura conservati e spediti,al 
regi provvedltot'i perchè li protocollino. 
In previsione, io credo, delle costruendo 
città. , ' . 
i È stata .cosi una immane valanga di 
carta che ai è rovesciata ai .capoluoghi 
di provincia, portando i modelli di bello 
scrivere sotto dottato, di componimenti 
italiani e di -problemi d'aritmetica, ohe 
i nostri bamboocmì sanno soar.ibocohiare 
prima del dieci anni. 

,Voi veileta dunque elle io non asa-
'gero flifatto quando mi figuro davanti 
agli lOcchì la visione delle future città 
archiviali. Basterebbero-! soli archivi 
dallo-Stato .Civile -presso i Tribunali'iji 
circondario, che ricevono da ogni Co--
mune ogni anno i tre volumi di. na­
scite,, matrimoni e morti, per costrin­
gerci prestissimo, a sloggiare, a fine di 
lasciar, posto, a queste carte veramente 
importanti e necessarie. 

Figurarci oggi che infuria la mania 
della-,Conservazione lad ogni costo! 

Noi possiamo dunque rallegrarci. La 
icrisi edilizia sta per cessare. Noi apri-
remoi una quantità di concorsi per g\i 
architetti delle nuove città, -e . mette­
remo all'appalto questa costruzioni. Poi-
cUèi non, vorranno mica- restringere i la 
cuMurgid'aria,,.già doarsa, della no­
stre .città e cacciare tutti noi nelle sof­
fitte, per dare i saloni storici alle car-
tacole,, dalizie, del topi rosicanti e dei 
microbi polverulenti. 

A meno clie tra le economie ra-
gionavpli, ohe il Ministero ha comin-
jCiatp ad' attuare, non intervenga anche 
quella di limitare il mumoro delle cir­
colari inutili e contradditorie, e si pensi 
ad, utilizzare buon.i parte delle pnati-
che sciocche alimentando i caloriferi 
degli uffici-governativi. Come ci si deve 
riscaldare bene .alle fiammate dei com­
ponimenti d'esame, e specialmente dello 
composizioni italiane e dei saggi di 
bella scrittura! 

Ma in tal caso il secolo ventesimo non 
potrà ammirare le misterioso necropoli 
dei doowmenli,^ a protocollare 1 quali la 
burocrazia italiana si stilla 11 cervello. 
E,me uà rincresce per la vedovella 
sentimentale, per. il viaggiatore filosofo,, 
ma sopratutto per i vecchietti arzilli 
d.ille pantofole ricamate e dagli occhiali 
verdi! D. 0. 

socialisti tedescliì 
' li Maiin racoont.i di aver avuto una 
ilitervista con Liebkiteoht," il quale gli 
avrebbe fatto Inseguente dichiarazione! 
', Noi (soeiall̂ tiì upn 'abbmt'iio alcuna 

"iìjteuzione di 'provocare, ma se ci si get-
'"térà il guanto'di sflda/iioi ,lo racoo-

glieremo. Noi ooUlianiu''of̂ gi in'PaHai 
mento 46 ieggì.''a dtìjio le prbssimo a-
zioni ne avremo molti' di pifl. 

Lu nostra prOpttgan,dtt st'allarga sem-' 
prò più; abbiamo 120 giorball.'a la no­
stra'orgBinlzzazioue è la più potente del 
mondo. 

I mezzi'per la ' propaganda ói sond 
forniti dal nostri stèssi'conàé'nz|euti. • 
, Il Liebknodht'diohidt'ò infine essere 
gli anarchici ì fegfjibri nemici dalla dê  
tnocrazia soci ile. ' 

ZOLA E OASTELAR 

Scrivono da iloipa, 7:, 
' « Opme sapete, il papa ha ,deciso di 
rifiutare ad Emilio Z l̂a, lludlenza oha 
questi intenda chiedergli nella sua pros­
sima vBnuta.s6=>K(tMa<:pel"ìsottV'>aife li 
secondo volume della seria cominciata 
oon Lourdes. Perciò al 'Vatloano si eser. 
cita la più rigorosa sorveglianza, temen­
dosi che'Zolli pos.ml i'iusoire a Ve-lera e 
a parlare al papa, ottenendo un'udienza 
,oon altro nome o mischiandosi a quàl-
iCha deputazione a 'a qualche pellegri­
naggio. Ne viene'di-conseguenza ohe il 
ipapa' non riceva più qiiasi nessuno! e 
iperfino' dèi prelati venuti a Roma da 
paesi,lontanissimi strepitano per l'in-̂  
Iflassibilità del maggiordomo monsignor 
,Caglauo dà Azevedo, che non vuole pre> 
,9entarn al piv'nteflce. 

Quanta differenz» da un Emilio al-
jlVItrol Infatti, •Afffiti'̂  aÌ"solo~noilia*di 
jEttiilio Zola.àl fiigge inor'riilitì, si aspetta 
.in'yepe a bracéì'a aperta Emilio'Oastelait', 
là cui vehuta è consid'er.ita cóme" un 
n'iìovó trionfo della Chiesa». 

una bella ebrea. Questa illazioni rima­
sero colato alla coppia imperiale russa 
fino al giorno in cui io Czar impose 
al figlio Nicolò di ammogliarsi. La 
prima a scoprire la tresca fu la Oza-
rìna,,la quale, d(ita una severa .lavata' 
di capo al figlio, ohe è il suo preiii-
letto; si, ebbe da lui una brutta risposta, 
11 granduca avreliba detto olio preferiva 
•̂Inftnoiaro al tronp anziché, romperà JQ 

relazioni con la sua Rimante. Là Czariua 
fui costretta -allora a •oomunioare.la posa 

IiUo. Czar,-' a quasti obbligè il figlio n 
lartlre per, Ooburgce fidanzarsi con 
a principessa Alice d'Assia. 

ln*',jt,aftil ptiKìiu '. ' . . . . 
Per pifii lju4rxÌQtìl I)T«X''IJ (U 

Bi tentU :il!'ISJi«oi&,'itllR Mrtotdrla Bol^ 
ì\i'n> e pruti>''l<t>'iVlp,iit tiMMatl>',;'i,' 
Un nulnéi'O «trtlratt'OtniHlnllOi! ' 

Gontg bdrrenl'o oori.'la Posta 

; I l .centenario della! latria 
' È, k'Uo'6'elebrató'in Au t̂ralia.'B Con 
motta ragicfné, prtroCohè' Il oom'nier'clò' 
della' lana forma una dalle prime rio-
olièzze .di' quel paese. 
', A Sidney nel 1791' un cèrto''M&ro 
ArtHur, possessoria• di Un miglìaip di' 
raonto^ni, cominciò nella nuova Galldi 
del' Sud il oommétélo della! lau'a, ed al­
lora, l'e^pèrtazidrfe cotifeìsteva nella' bèf-
lezzà'di.,..'Sei ballar ora' ha ràgfeiiinto 
quasi |lh' railioiie di balla.' 

' I mille moiiloiii dal 1874 si sòho mól-
.tipllo^tl anch'essi, e 1 pascoli'della'niipva 
.Galles ne contendono più di 60' milioni. 
Nel 1860'06 B'erabo 6 millbnl i sono 
bastati trent'anni per d6(%uplare qtt^ta 
cifra, I ' , 

Nessuna iutl.u t̂ria è aumentata ,con 
tanta'.rapiilità, ^ ; j i , • 

«La lana —si ,dicev<k in juglillte^ra 
sotto il regno di Giacomo 1 -— e il fiora, 
lS%tó6Hàrf('eirèttgìfed61'l8lngfHMBrr« .̂ 

L'Australia potrebbe giu9tamBnté'''''ri-» 
petera queste -patolei 

•Pffl 'I SEGRETARI COMMALI 

comune sapere, e, saggio,criterio, chi,sì', 
vada minacciato di pene severissime,# , 
nou compie, p,ar ben,e.il ,suci ,d})vare'.(yeQÌ ' 
nuovai legga.elattpràfaj,' si trova .'nidlt'a' 
volte costretto ad imposizioni pa t̂jgianà l̂̂  
a Timpnaverl iinmerif?,̂ !, e non,Jp,aà''ar-'' 
zara il ô po perchè, gli, sta, Ì5in,4'f̂ ij,,tèr-
ribila fantasma, la possìbilità.'dl .ii.n, li­
cenziamento, , ' , ' . , , ' 
; -Siffeooitt.qiilndi,,fina,agit4iilpi)e.8ena' 
f tranquilla,,(na.tenace e.oh'p,,pos'85i,g»-". 
rautlra buotii frutti, : ; .' , *', 

^oltan,to con essa «1 pqtra,iin̂ o ,o,aiji,biaì'e ' 
leiattuali,penose cbndlzio,n) dei f̂g'r,ò,lAt'Ì!| 
comunali,, ,condizî pi di 'cui saij.̂ pii)) "̂ if, 
triste eSfetJo,,,anche,in, atamlni|3!a:azÌ0|i| 
locali,. , % " ,'' 
; Pare-oUqll,Soyp)^n'o abbia .pr^, capitij 
rimpQrtaozn.gr»,ii4i.3SÌmÌt dall'«tópio .31' 
Segretario oomu îal̂ , é4, U .aopiontojsn'-
rabbe proplzip-per ,((pji5oatlj?ir̂  ^i,q«'esto 

isiei 10Ì5'tll 

La rÈìisioiie'ielle' 
Tranne le grandi città, [irasso tutti 

i Comuni può dirsi, terminata la revi­
siona 'dalle liste' elettorali da parte 
delle commissioni coiflunali. 

In qualche provincia la commissione 
provinciale si è già fiunìta' per deliba-
l'are oircn la revisione ed il lavoro òom-
pioto dalle commissioni comunali. 

'Da notizie pervenute ^\ ministero 
dpirInterno può arguirsi che le Oòm-
ttliasioiii provinoi'ili per la'fine di ot-
tobVe 0 pei primi,di novembre potranno 
funzionare regolarmente. 

Le elezióni ritardandosi alla fine di 
marzo vantu'roj 'gli elettori ingiusta-
tii'enté annullati lianno tèmpo di ricor­
rere alla Corte d'Appello. 

Parigi 9 — La cronaca, odierna re­
gistra un drammatico suicidio' che ha-
assai impressionato. 

Certa Hgfi'mann, splq(a da.mjspria, si 
a'sfilsìè con' oàl-iidiii Ifdentì ins'ièm'e ai 
suol cinque bambini. 

Detta Hoffmann, ara donna di carat­
tere stravagante ed ubbriaoona. 

i Quan'do il marito appresa la notizia, 
tcarbò di suicidarsi pur esso; ma' vanne 
prèso a sorvegliato dalla poiizì'a. 

La perra Bell'estreMoOfieate 
Londra 9 — La Potenza trattano 

per tutelare gli interessi dei'propri na­
zionali in China, ma ogni notizia ri­
guardo a un'azione più eslesa è prema­
tura. 

Shanghai 9 — la seguito alla voce 
• d'una_,|nv^sio,ne di gÌEippop,5s|,_ scoppiò 
.una 'rìv'oilà à' Yèìio,''resl'tónzà"ès'ti'va 
dell'Imperatore,, SI assicura che i rivol­
tosi vogliono .rovesciare la dinastia. 

L'avanguardia giapponese ha traver­
sato il fiume Yalu e si è accampata in 
Manciurla. Credasi una battaglia Immi­
nente. 

Tientsin 0 — Il console'degl'i Stati 
Uniti, considerando certo l'attacco di 
Pekino da parte dei giapponesi, con­
sigliò i suoi connazionali ad abbandonare 
la capitale. 

I DRAMMI DELL'ARIA 
Durante, una Apra a Franklinville 

{,St(tti-Uniti)- lai giovano aeraonauta 
13eatrloe van Dreesin, compì un' aspen-
sÌQnedayan,ti a nuuif-roso pubblico. Giunto 
il pallonp,» 1000,piedi d| altezza, l'aereo-
uauta ,8Ì SBP̂ sa troppo dalla oaviòella, 
perdette l'aquiUlirlo, p prpclpltò lUel Tuoto, 
Il suo oaduvaca tu trovato ,nell«( cam­
pagna ridptto,ia- un ,ai|imsasq Informe 
dì carni sanguinolontè. L'infelice aveva 
appena 18 anni. 

DisastroferrovìarlHEsslosioDfi a Panama 
D à e c e u i o m o r t i 

Londra 9 — Un accidente ferroviario 
av,veunai8ta«naiii',a Ohathiim':salla ilinoa 
Sout Haastarn. Sonvi 5 morti a circa 
50 feriti. 

•Panama 9 — Avvenne un'esplosione 
nella caserma di Granada. Sonvi 200 
morti. I danni sono considerevoli -nelle 
vicinanze. 

n'Maio fame .iGÌlQ'GzarBTieti 
Intorno «Ho voci sparse sul matrimor 

nio dello Czarevich con la principessa 
Al,ice d'Assia, le MUnohner N^imten 
Naohriohien ricevono da Pietroburgo 
una corrispondenza, nella quale è detto 
quanto segue. 

Il granduca ereditario russo è da pa­
recchi anni in intimissime relazioni con 

A proposito della circolare rainlste-
riffl' CH'orgli eéaìiil'-d*-'idM81t4;'4IÌ»(5T9i 
clo-'di, segretario iOomunalOi torna - utile 
rit9cm».8.¥iiiwggo4eiiia.M'AAf?siàais. 
IO. cui si trovano i segretari rispetto 
agli altri ,impiegati. dei, Comt̂ nl, onde 
dare maggioro.impulsoi^lla ra^Jonevole 
agitazione in cui si è méssa^rau parte 
dal aagiietaf j . , , - - , , - , i- . 

'ir'pì'oéOTo Chigi,'cdti (̂ tt̂ lchb'ri'formà 
che potrà essere suggerita dalla idee 
che SI 8Volgiratìrip.'nai",v£<rl'Congce3'si è 
portata in Parlamento,' presenta unai 
garanzia per la classe degli impiegati 
comunali che non si potrebbe desidbrare 
migliore. 

Il fissare lo stipendio In un minimo 
di lire 1200'verrebba giusto a collimare 
colla; idea ohe si fa strada di volére cioè 
richiedere dai candidati agli esami'di 
idoneità a segretarlo'comuoale la licenza 
liceale o di Istituto tecnico. Chi sa quanto 
costi di fatica e di denaro l'iatrairai fino 
a quel punto, può ' considerare ooiùa'si 
possa legittimamente imporra un minimo 
di lire 1200 di -stipendio al segretario 
di un Comune. Atî Vse si vuole, si po­
trebbe stara .anche, un po' più sopra. 
'Vùordii'a'dKe' I i)iòèoli.CoWùi'5)rov,vS)-
derebbepo .cowarzianiloai-frA, loro .pome 
gl^. utilmente si trova praticato. 
.-.'iBsi ihà'èltr,i'loptri)}tiflll ,()p'n:,i(?»'np;' %i{ 
sato un minimo legale e.provveduto p'er 
gli,aumenti sessennali? Per essi uon si 
provvidp alla garanzia di stabilità? Non 
sono essi tutelati da 'tali garanzie da 
poter sfuggire a possibili odi |pers'onal,i 
p y.eudetie partigiana? In gfan parta^sì'.' 

Pei medici nou vi h la legge'ohe, dopo 
il triennio di prqya, np garantisce la 
stabilità in caso di'oonferma?"Bd'ab­
biano In conforto dì essa legge una 
giurisprudenza òhe' la rinforza, ohe non 
la reìide passibile di soprusi, di sotterfugi. 

E perchè nulla di questo per gli altri 
impiegati dei Comuni? 

Dopo contìnue agitazioni si è arrivati 
a mettere nella legge comunale e pro­
vinciale dal 1889'il sessennio di carica 
in caso' di oouferma dopo il blennio di 
prova, e 1' altra dicitura — di cui si 
poteva far senza — che ammette la 
facoltà della nomina a vita. Grazia tante 
di qtiest'iltima garanzia, ina chi non sa 
oon quale renitenza vengono dai Comuni 
accettati 1 'vincoli a vita? Ci vuole una 
legge ohe lo impppga e senza lasciar 
Idogo a doppie interpretazioni : in caso 
diverso 'non ci si mette capo. E chi si 
è formato un corrodo di studi, magari 
con'gravi sacrifici della sua famiglia, 
chi si addossa la responsabilità di eSserP 
la forza prìnolpalp di una gaggia ammi­
nistrazione, olii da ogni legge che sorte 
ha mandati delicatissimi ohe esigono non 

lievpi soffio ohe oi vIpnB,in'poppà a p^p,, 
polirà aiutarci.98llo,sbàroo-al,3881^18 ,̂̂ ^0, 
porto. Coraggio!,.»,, ", , -, ,, 

. at\ seg,mafio oowwnaM.i , 
' - -'- '-- '• "'" ", '-l'i - - ' 'Ì: -; '!•;- , 'u' i i 

•lìò, Czai?! '.^esQstrtd'^p!,'. ^^'. 

Ora-,che.tutto il mende civile .segue 
con crescente interesse la malattia, dpllf), 
Czar, eh» è di quella da. ou'f .npit,.si 
guarisce, è molto interessante rAmineqi, 
taile quanto dallo Czar,' cpme, dpspota 
'.B' uomoj -racoOPta, lo scrittore, ruasoi 
'La'&in,'in ua'libco,-ohai;h'aifata„ohii^39qi., 
' In: complesso l'autpra givioge *llfi 
•'conclusione, oh8:lo,Oz,^Hlàidij,s!ifl,„ 0%,, 
turai Ha uomo- irettpi sampliop^ .p îJIio 
e buon' padrd dL famiglia, li» -poronaii 
gli èd i peso. Ma dacohè-laiprovvidenja 
lo ha ohiamato Inaspettatamanjtpjal trpnp,. 
in seguito alta morte del di lifi, fratello, 
maggiore, orade„di dovere oompiwP la 
missione d,e8tinat»glij -dui. .cielo, oome 
r a p p r e l t ó i S M i W aDDIoFshaU in­
teso. In senso mistico russoj e in questo 
.con8Ì3,tp la,. pfiuoiKf̂ lp ,e grandP'|"''BjIa 
.forza. 

Ecco alcuni d.ei passaggi più oarat-
toristiòi,'dé'ì libro. 

Dopo' la niioclé. ii. suo Ccat̂ llo. laag-
ore, si prostrò innanzi all' iaescruta-

ile volontà-che lo esaltava a-.sovrano 

all'ammiraglio -Schestako'W, ià', wiiil'pva 
a cielo gli eccezionali-ta\entu 4' -Alp?-
san'di'o, Sppdlalmente' ^par. la teologia. 
Infatti, è net éànipó' tedlogltio' '*h»' lo 
Czar sì è mostrala inaplacE b̂ile, e lo 
mwm mojtì ;pastori, ijayf'Rr'̂ vHnpip,'Ĵ ((l-
ticho,- puniti .come malfattpri, qtàlMfii 
per avara celebrato un matrimonio eoa 
una formula piuttosto'ohe cou-un'-altra. 

'9's\ }M9'^ ' i 'S8?tfe'°|!i;, '4'-. '«|*?f« 
predestinato ad una'miSsioDe sopra'na-
turale, si è abbarbicata 3emprp̂ ,p,'l,vt j ro-
fondambnte in-lui, ad il'clero <in' ma'ŝ a 
ne 'ha s'djrtoi la prova oèl̂  miracoloso 
scànilpo"aàtl^ 'tìatastròta'• ferfpviaPla di 
B . i ^ r k i . ' ',' • ' •' ' '' 

Del. resto; questo modo 4i vpdepe l'fa-
tidloo,' è'prodotto dal-éaràttei;a nftzionalp 
'̂éi r'p%l.'I i?p]^i'sotìb"[ilù'd'mèoo ida-' 

allsti, a'bpma'il gèn^b itp'p)ica'.;èp|̂ l|0 
un germe di pazzia, così i russi sono 
portati sempre al mìatioî pj.p. lja;.8t.qfia 
e la letteratura riisjSlne offrono innu­
merevoli esempì. SMPuschkìn non fossa 
caduto, ini duello,'-5or,ridaftdo.„ppma -By-
rou nell'atto>'di vaì>gare5i| "i\U>\ insupe­
rabili motteggi, sarebbe divenuto un 
mistico della più beH'aog,iia. ÎpStoje-wsky 
divenne .pp ,, jr,e,dljif̂ tój''9"'p,èfl§atptifao. 
Tòlstoì, lieska-w, ' Gogól, Sólb>vip'W'j ,.e 
tanti altri, sono grandi teologhi 'a ml-
t̂'ioi •feijrl'ttòrl. ' 

Lo Czar si ,mantpnne nel suo misti­
cismo auphe per l'inoanoellabile impres-
siòne'''|fòtóti4ii-raresa'aiw'iftùo 
confuso, circondato da cousiglien uon 
più energici di lui, ad in' o'oilitraddlzióna 
tra lpi-o.,Una 'ppnMgliàVa" l%lài*gi«iano 
df'ilna"*bwriùV*ne; un altro''lo"'sm^M 
guoi'suo fratello, i'i'|n'à'hàuca'«Waà<Ìi' 
miro, perorava ' U'ritbrnP al ferreo re-s 
girne dell'avo Nicolò. 
•,'ln mezzo' a!lla' Contusione ganarate, 

l'tótico precettore' dello"Ozar 'sdtVopiOsa 
arauo,_ex al.liavo di plabù'tatisslmo'pl'o-
^VÌmtàà''dr:'̂ Verno,"so.staiìP'ndo ohe Id­
dio lî  aveva scélto'pef' gdidar8'"'H''b'uo 
pj||i6lo'-"ì)i''o' essere Dio, e .lo Czar il 
àurfltM^resentaate In tarila.' ' '"' '• 
' ' ' Q Ù ® , parolp' aglrotfò'.'sqllo •s^'nto 
dallo Czar. Sppcial.ilWnta'SIpàK'ÌAtóro-
uazioue a Mosca, di cui il clero orto­
dosso ha fatto un ottavo sacramento 



IL FRIULI 

lo Czar fu convinto di possedere la ve-
r'M assoluta. 

Npll'espellere gli ebrei, di cui à stato 
un vero persecutore, o nel reprimere 
una della tante sètte che spuntano in 
Russia come i funghi, Alessandra III, 
despota teocratico, non ha mal dimen. 
ticato di essere l'esecutore della volenti 
di Dio. Considera anche l'anima dei suoi 
sudditi come sua assoluta proprietà, e 
perciò è intolloranta della minima con­
traddiziono. Poco tempo dopò la sua 
assunzione al trono ordinb al ministro 
delle finanze Bungo di pareggiare per 
legge il corso dol rublo di carta a quello 
del rublo d'oro, e siocome il ministro, 
nel dimcstraro rinattuabllltiV dell'ordine, 
usò espressioni tecniche francasi, lo Czar 
gli disse: 

— Mi mandi qualcuna che parli russo 1 
Un'altra volta, imbarcatosi a Rakum 

per una gita ih mare, ordinò al capi­
tano di percorrerà una certa distanza 
In un determinato tempo, e siccoma 11 
capitana non lo trovava compatibile con 
la resistenza delle caldaio, gli volse dl-
spettusamante le spallo. Sua suocera, la 
Regina di Danimarca, provò spesso ad 
intercedere pressa di lui per una inno­
cua Societ'ì, quella degli Stundisten, che 
sostengono doversi pregare in qualun­
que luogo 0 tempo, ma lo Czar non 
volle mal saparna, sostenendo che lo 
preghieee debbano farsi in chiesa. 

Un'altra volta un impiegato, che ara 
stato promosso ad un posto superiore 
nel ministero di grazia o giustizia, venne 
ricevuto in udienza dallo Czar, ma per 
il suo naso o la labbra pronunciatls-
sime, provocò nello Czar un tale malu­
more, che l'infelice avrebbe preferito 
sprofondare sótto terra. Pochi giorni 
dopo, lo Czar disse al ministro relativo : 

— Il tale dei tali è un ebreo pidoc­
chioso. 

— Perdono, Maestà, è un cristiano 
ortodosso. 

— Di raiiza è ebreo, e In fondo fa 
lo stesso ~ replicò lo Czar In un tono 
che persuase il ministro Manassein che 
aveva commesso un grave errore pro­
movendo quel disgraziato. 

Diametralmente opposto è l'initusso 
dello Czar nella politica estera. ÀI mi­
nistero degli esteri, la sua volontà è 
piti assolata che altrove, ma sempre in 
senso pacìfico. 

CALEiDOSCOPIO 
I vsrxi. 
Dil portogheso, dì Aathero do Qaentlial. 

Soiemnia verba. 
Diali al mio caor: « coaaidera p9r qaaoto 

VADO earamino siamo giunti a sera; 
da quaat* etnia gelida s sevdra, 
gaarda i dosarti uso pL^agemmo tanlo. 

Canoro o poWa ove fiorì l'iacanlo; 
•quallor oanto ova riae prìoiavsra.... 
gaarda a' tuoi piedi il inondo, e ti diapa», 
eeminator di tooobra a di piftnto «. 

Ma il CQors, il onoro onnai reso Talento 
ne Pitarata scuola del martiro, 
rifatto dal dolor lungo credente, 

risponde: > di quassù veggo l'amoro; 
vano il fivar non fu, se questo io miro: 
beati i disinganni ad il doloro I « 

X 
Ccon«ohe friulane. 
Ottobre (!3j3i. Le spoglie dlEaricoU, Ckinte 

<ii Gorizia, vangooo traipoittte a Rotano. 

X 
Un pensioro al giorno. 
Dicono che il ridicolo neoide. Niente di meno 

Vero. Vi è troppa gente obo godo ottima salate. 

X 
Cogaizìon! utili. 
Una ricetta par dare la bronzatura al rame o 

all'ottono: Acetato di rama grammi U — Sale 
ammoniaco grammi U — Acido aeetino grammi 
è — Acqua piovana grammi 200. 

Si fanno scaldare gli oggetti da bronaare dopo 
averli praviamente ben puliti, a si bagnano con 
questa solnzionAi laacìanda poi aBoingare ; con 
nn pennello ai danno nuovi strati di ciucata mi­
stura, iinobà s'ottenga la gradazione più o meno 
oscura di oolor bronzo che si deuldera. 

X 
La aflnge MoDoverlio. 

nolo 
B 

Spiegazione del monoverbo nrecedente. 
VERGINE (v«r g in e) 

X 
Per finire. 
Si parla dol velooipade. 
— E pensare eiie esso era gi& in uio al tempo 

dei romani. 
— ? l l 
— Lo dice Cicerone; non ricordata V Quousque 

tantiem... 
Penna e Forbici. Nuovo deposito combustibili. 

Il Pottobre.ilsottoscritto ha aperto io 
via Zorutti n. 6, un nuovo magazzino 
di combustibili, carboni F o s s i l e , Cok, 
Fasgrio e Liegna delle migliori qua­
lità ed a prezzi convenienti, franco a 
domicilio. 

Lo stesso tiene deposito fuori porta 
Villalta n. 8, e recapiti per comodità 
dei,signori olienti, presso il negoziante 
in commestibili, signor A l e s s a n d r o 
S b u e l z , via Aqnileja n. 29, e riven­
ditori di r. Privative signori : Ccaetano 
BuracchiOi via Palladio u. l .Cilov. 
B a t t . T e c c o , via Manin e P i e t r o 
C l i erub ln l , piazza Garibaldi. 

G. B. ASQUINI, 

PBOVINCIA 
(Di qua e eli là dal Judri) 

Dramma in una famiglia 
fin bamblnp ucciso. 

A Pravisdomiui ier l'altro nella fa­
miglia di certi Parzianello, artigiani, fu 
invitato un parente, certo Oarnieletto 
dì liòreiizàgò, il quale, munito del porto 
d'armi e appassionato per la oacisia, portò 
seco UDO schioppo. , 

Lo riposa, carico, in una stanza i fa-
ialitA volle che 1 figli del Parzianello 
l'abbiano veduto, e, per la solita voglia 
di giUocare, abbiano tolta l'arma e l'un 
l'altro prendendosi di mira sia partita 
la soarloa a pallini colpendo:,all'addome' 
quello a cui la canna era diretta. So­
pravvisse il colpito pòèhe ore. ' :,',,• 
, Non si dasofiva lo strazio del parenti.' 

--- Sulla notìzia • della ti'agloa fine 
del bambino 'di;Pravisdomlni, ai fanno 
altre Wrsiòni., Però l'autorità giudi­
ziaria saprà mettere la cosa io vera 
luce. 
; L'invitato Oarnioletto di Loranzago 
assariaosi di iessarsi, reati.tnitó, ,a ,.oasa 
quando sucòelsé' 11' pietóso citó,' ' nòd 
bolla atta arma, da cacci», ma con uà 
fucile Flobert ohe la famiglia teneva, 
; Altri vuole che non sia stato il fra­
tello ohe àtibia ucciso il fratello, alb-
bene uno zip il nipote, tirando cóntro 
Una siepa pitra alla quale aravi li pò-
!verp hambino Ucciso. 
; Si tratterebbe dunque, secondo qUeita 
ultima versione di un accidente di caccia, 
ì Lo strano si è ohe la famiglia, forse 
ritenendo di sottrarsi a responsabilità, 
sembra tenti cpn disparate deposizioni 
'di offuscare,il véro. 
• Bcsta:sempre,il doloroso fatto della, 
morte di un bambinp di 5. anni, ., 

j 'Bel» fattoi Scriverli Corriere di 
Oorizia ùhe vari Comuni del goriziano 
ai quali si mandarono delle chiamate 
per militari, il di cui testo ara tedesco 
'e croato,: le respinsero.: 

: l i s u i c i d i o d i u n a icoo l i z -
Jzato. Si. ha da Genova in data di 
liari ohe certo Carlo Moraasi, di anni 
(29, di Maniago, arrotino presso un ar-
/maiuolo, dedito alle bevande alcooliche, 
andò ;Ubbriapo:'all'àòjua90la:e si sparò 

:ua Colpo di révolVar'al 'cuore. Riiiiasa 
cadavere sul colpo. 

La elegante completasi col Nevrol. A< 

UDINE 
(La Città B il Comune) 
Consigl io c o m u n a l e . Bieco la 

; lettera inviata dal Sindaco ai Consiglieri; 
comunali: 

« Pregiasi lo scrivente di invitare la 
S. V. alla seduta ordinaria di questo 
Consiglio che avrà luogo , nella solita 
sala del Palazzo municipaledella Loggia 
sabito 13 corr. alle ore 13,:per gli og­
getti-seguenti! : : 

1. Elezione dai Sindaoo. 
2, Partecipazione dalle dimissioni date 

dai;!8iguori Assessori eletti nella seduta 
del 4 corr. Nomina di surrogazione. 

Con perfetta osservanza. 
Il sindaco 

EUO MORPURGQ . . 

JLa cura della Difterite 
c o l s i e r o a n t i d i f t e r i c o 

iDijortaEtlssÉfl l e t ó a m a iel Miiiist. iell'M. 
Sono lieto di poter comunicare ai 

giornali .della provincia il seguente im­
portantissimo telegramma del Ministero 
dell'Interno ai prefetti del Regno, col 
quala viene autorizzata provvisoriamente, 
ih via di espefiniento, la cura della Dif: 
terite col siero àntidìfteriòò. 

Udine, li 9 ottobre 1894. 
Fratini .Fortunato 

medico provinciald. 
« Ili fronte .alle ripetute richieste, 

risultando soientiflbaìnentè provata i'af-
floaoia della sieroterapia oontro la dif­
terite, il. Ministero dall'Interno, in at­
tesa del parare in riguardo: del Con­
siglio Superiore di ; Sanità, a termine 
dell'articolo 27 della legga , sanitaria, 
permatte.prpyvisot'iiimentè l'inlrodoziona 
nel Regno e l'uso ài medici, in via. di 
esperimento, del siero antidifterico, pre­
parato dalla Casa Meister Lucius e 
Bruhning di Hdeohst sotto il conti-pilo 
dei professori Behring ed Herlich; e di 
quello preparato sottp il controllo del 
professore Jloux di Parigi, esolusaqual-
siasi altra provenienza ed esclusa pure 
la preparazione dì tale siero nello Stato, 
a termiùi dell'urliòolo.53 dalla citata 

Pel Ministro 
..firmato Pagliani. » 

U n d i s c ó r s o de l l ' on . d i r a r -
d i n l . Scrivono da Udine al Secolo : 

• Agli ultimi del corrente ottobre 
l'on. Giuseppe Glrardlni, deputato al 
Parlamento pel oollegi» di Udine, prò-
nancìerà Un discorso ai suol elettori, 
spiegando il. $uo oporato tenuto Oell'an-
oor vigente legislatura. 

L'oii.:Gifftrdlui,= competitor» dei de-' 
funto ex ministro Seismit-Doda, fa parte 
alla Camera del gruppo dell'estrema si­
nistra capitanato dall'on. Felice Oaval-
lotU», 

I g a t t i è i a di f ter i te . A Londra 
si è scoperto ; ih questi giorni che la 
difterite può essere comunicata par mezzo 
dagli animali doinestici, e ohe fra questi 
animali, Il designato per, maggior peri­
colo sarebbe appunto il gatto. 

Non è ìiotose il gatto prendale ma­
lattie con maggiore facilità par le sue 
paaséggiàte notturne;attravèrspri luoghi 
infetti,:ma:è indubltàblls che il grazioso 
felino,; a quanto comunica l'Ufficio di 
igiene di Londràj nasconde nel sao pelo 
tutti gli agenti del flagello, terribile, .• 
: Si. citano, paracchi casi in cui il gatto 
fu propagatore: di difterite ! in una fa-
mìglii tra gìtttini trasmisero il male a 
sei fanciulli,- ih una proprietà isolata, 
lontana ; da ogni contagio difteriop, un 
gatto mori improvvisamente ; subito dopo 
ammalarono di. difterite i due bambini 
della casa, che non s'erano da lungo 
tempo trovali in compagnia di altri 
fanciulli. 
: Altri dòdiòi oasi esaminati obuferraa-
tono gli scienziati nell'idea che i rap­
porti con'animali'domestici poséono na-
8oóndare:nn:pericolo del quale non s'è 
finóra tenuto conto. 

S c u o l e . e l e m e n t a r i t il Munici­
pio di Udine ha pubblicato il seguente 
avviso: 
: Per disposizione dalla £1. Prefettura 
in data 9 corr. N. 24973, div.III,8Stt 
proposta del Consiglio sanitario provin-, 
ciale, l'apertura delle Scuole elementari 
comunali urbane e rurali è prorogata 
a tempo, indeterminato. 

Restano quindi sospese fino a;nuovo, 
ordine anche le iscrizioni, già incpniin-
ciateglusta l'avviso 20 aattembra p. p. 
come pure gli esami di riparazione, pò-: 
,steoipazlone ed ammissione, ohe dove­
vano aver luogo dal giorno,il,al 13corr. 

I l i b r i .di t e s to* Non essendo 
ianoora compiuto.sul libri di testo il la-
. vpt:o analitico degli ispettori centrali, 
ed alla parta del lavoro fatto mandando 
la revisione da] Consiglio siiperiòre d'i­
struzione pubblica, il ministro Baccèlli, 
rioònoscandò'gipte IP domande e le 
osservazioni intiàtegii da più :par,ti,: ha 
determinato ohe!per l'imminente anno 
scolastico si prosegua còme per lo pas­
sato; ed ha: in pari, tempo ordinato ohe, 
il lavoro di scelta continui alacremente. 

Concorso g l o r n a l i s t i s o na­
z i o n a l e , lu oCcaéiooe.̂  dolili Esposi­
zione io terna«iona|e di igieno, eoo. in 
Roma còl 1 dicembre prossimo sarà! i-
naugurata una Mostra Giornalistica Na­
zionale nei locali stessi déila esposizione. 

Un giuri :speoialedeoretar4 alle mi­
gliori pubblicazioni dai premi che con­
sisteranno in diplomi, medaglie d'oro, 
argentOuè bronzo.; ,,,: 

La detta Esposizione internazionale 
poi si aprirà irrevocabilmente il 18 no­
vembre prossimo avvertendo che le do­
mande di afninissione dovranno essere 
inviate non più ,tardi: del 31 ottobre 
al Commissariato Generale, Borgo Stella, 
11, Firenze. 

Camera di commercio: 
Materie esplOdenli.h's.'et.ZO del ra-

golaraunto approvato col R. Decreto 23 
agosto 1894 fissava li termine d'un 
mese per rinnovare le; licenze di fab­
bricare, tenere in .deposito, importare 
dall'estero 0 vendere materie esplodenti.. 

La Gaz;setta . Ufficiale di lunedi 8 
ottobre; pubblica un li. Recreto ohe proi 
roga al 20 ottobre, corrente il detto 
tarmine. ; 

Trosporti , marittimi. Si avvertono 
gli.interessati ohe la Camera di com­
mercio riceve regolarmente dalla « Na 
vigazione. geiiéralp italiana » .1. preav­
visi degli arrivi a Venezia o delle par­
tenze dallo .stesso, porto ,dpi piroscafi 
della società. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
La presidenza della Società operaia^ ha 
pubblicato il seguente avviso; i 

li'anticolo 19 del Regolamento pre­
scrive ài soci cho; hanno raggiunto la 
condizioni .volute , dall'articolo 14 let­
tera D dello Statuto sociale per l'am-
rolssiope al sussidio continuo, di pre 
sentare le rispettive domande in isoritto 
alla presidenzii della. Sociatài'éntro il 
mese corrente, corredandole del docu­
menti ^ sui quali appoggiano ì titoli di 
concessione. 

Viene fatta avvertenza che il tempo 
utile per 'la presentazione di dette do­
mande scade cPI 31 ottobre, oche dopo 
detto termina non verrebbero prese a 

calcolo le eventuali giustiflcazioni di ri­
tardo. 

Udlao, 1 ottobro imi, 
lì Praiid«Bl« 

Angelo Tuniiti 

T.èntato s u i c i d i o . : Jeri verso le 
2 pom. una giovane donna abitante In; 
ttiitf^oàsì di via NipolO; Lionello,'teniò; 
di por'fine ai suoi jgiPriti bevendo del' 
l'acido fenico. 

Fu soccorsa dai medici dott, Scaini, 
Mandar e D'Agostini, ed ora trovasi 
fuòri di paricelo; 

Furono pure sul luogo il Vicario del 
Duomo moM. Rizzi, il Vlcepratore del 
I Mandamento dott. Da Fornera con Un 
oancelllere, e la levatrice Cappellaris. 

Non è ban noti la càusa dar dispa­
rato tentativo. 

Ulttel pos ta l i aff idati a né* 
9o2l)lintt«il Ministro MaggioriiiP Fer­
raris ha datarroinato di istituire uffici 
postali di aaconda classe nella : grandi 
città da affidarsi, con attribuzioni limi­
tate, a commercianti io nome proprio 
ovvero a Ditta o Società di commercio. 

Nessun limita è stabilito per la di­
stanza fra un ufficia e l'altro, ed ii nu­
mero degli uffici per ogni città non po­
trà essere maggiore al rapporto di uno 
par ogni diecimila abitiinti e di uno per 
ogni ottantamila lire dell'entrata po­
stala della oìttà. . : 
:, Ai datti uffici passone essere affiditi 
tutti od alcuni dei seguenti servizi : 
: a) vendita dì francobolli, dicai-tolloe, 
e biglietti postali, di cartolina per paq< 
ohi e di altre carte valori: 

b) accettazione di corrispondenze di 
qualunque specie da raccomandare 0 dà 
assicurare, con o senza assegno ; 

o) emissione e pagamento di vaglia; 
<2) alienazione <j pagamento di car­

tolina: vàglia; ' 
e) accettazione di pacchi postali in 

partenza, con o senza dichiarazione : di 
valore, con o senza assegno: all'uopo 
nel limita di un solo pacco al giorno 
'per:part8 di uno stesso mittente; 

/) accettazione degli effetti di oom-
mefclp da riscUoteMl per contò dei 
:terzi ; •. 

g) somministrazione delle carti valori 
postali ai rivenditori autorizzati; corri-
:spPndenda ai medesimi l'aggio stabilito 
attualmante nella misura dell'un per 
:cento.! 

A) : accettazione a trasmissione dei te-; 
ologrammi in partenza, segliuffici siano 
provvisti di apparati., 
VII Ministro potrà aggiungere alle dette; 

: attribuzioni il servizio dei rispaifmt .od 
ialtri di nuova istituzione. ; • ' 

;Ogni ufficio dovrà tenera esposta una 
; tabella indicante le pi-oprie attribuzioni. 

Per conseguire la nomina a titolal-i : 
1 prescelti debbono, prestare là cauzione 
ordinarla di :L. 240 ed,una straòrdiua-' 

iria.dl L. 3000. 
La prima deve: essere costituita da 

deposito nella Cassa : depositi e prestiti/ 
ovvero da oertifloato ; del debito pub­
blico per lire 15 di. rendita vincolate a 
bsnefioìo dell'amministrazione. ; • • 

La seconda- può essere datai nello 
stesso modo, ovvero con fideiussione di 
due,persone notoriamente probe, sol­
venti e benylsaall'Aihministrazione. ; 

Trascorso un anno dall'istituzione del-: 
l'ufficio; la cauzione tanto ordinaria che 
straordinari i potrà essere aumentata in: 
rapporto al movimento dai servizio. 

1 titolari provvedono, a loro spase, e,; 
sPttP la propria resppnsabilità,: li per­
sonale occorrente per regolare io solle­
cito diàimpegno del servizio. Le singole 
persona debbono essere idonea a di buona , 
condotta. ; 

L'Anamìstrazioneha il diritio: di e-
acludere, senza obbligo di dirne 11: mo­
tivo. Essa.fornisce.i bollì, i registri, la 
leggefida.siji.lla .porta; deli'ufflpio e gli 
stampati 'in'géhere :' tUttò ii'resto, cioè 
locale, mobilio, oggetti: d| cancelleria, 
cairte da, invPluorp, ,cpra|apoa, spago,, 
illuihlnàisiPne, eoo. dovp assara provve-i 
duto'dai titolari. 

In compenso della prestazione dei 
servizip l titolari rioevaranno una re­
tribuzione, che non potrà invernncaso; 
essere minora di lire 420 all'anno. 

Durante il primo anno della, istitu­
zione dell'uffloio riceveranno in conto 
una retribuzione,provvisoria di lire 420, 
pari al limite minimo, salvo alla fine 
dell'anno di soddisfare ad assi ;la mag­
gior eorama che risulterà dovuta, 

I titolari avranno diritto,! 
' ar 3 0(0 sulla vendita: dei francobolli, 

cartoline, ecc.;, 
al 10 per cèiito'sulla tassa dei vaglia; 
a 3 centesimlpèr ogni raccomandata; 
ad' una percentuale sUll'i'rjporto' dei 

vaglia ; 
a 3 centesimi per ogni pacco;' 
al 16 per oentP sui proventi telegra­

fici;' 
L'iatìtuzlona di questi uffici tenuti 

nei propri locali da'negozianti stimati 
potrà riuscire utile, all'arnmluistrazione 
ed a! pubblico. L'amministrazione ne 
risentirà una notevole economia potendo 
fare a meno di parecchi impiegati; li 

pubblico avrà il vantaggio di avere un 
numero di uffici molto maggiore di quello 
attuale. 

Processo politico 
stamattina alle 10 ebbe principio 

presso il nostro Tribunale il processo 
in confronto di Francesco Oampaner, 
scultore, e Glusappe-Ernesto Seitz, tipo­
grafo, par la pubblicazióne del giornale 
numero unico Per l'Infamia, imputati 
di oooitamauto all'odio fra le classi so­
ciali e di apologia dal delitto. 

Presiede il Tribunale 11 doti. Gio­
vanni De. Caroli ; giudici .1. dottori Do-
manico: Fiorasi e • Giuseppe De Sabbata; 
P. M. il dott, Brlsolto. 

Sledono alla difesa gli avvocati on; 
Girardini, Caralti a Giovanni Levi. 

Dopo l'interrogatorio del Oampaner 
che ammette di esigere stato il compila­
tore del giornale e di non aver com­
messi reati perchè tutto ciò che fu 
stampato è varo e giusto, e quello del 
Seitz ohe ammette di aver permessala 
stampa del giornale, negando però ohe 
sia avvenuta la pubblicazione, non es­
sendo stata coiisagnate che 3 copie, al 
Procuratore del Re, ed altro 10 o 12 
copie furono chiusa in un cassetto, il 
P. M.. fece la requisitoria aoatenendo 
pianamente l'accusa In via principale, 
ed in via subordinata il tentativo 
del reato, quando il Tribunale non 
ritenesse avvenuta la pubblicazione, 
e proponendo ohe il Oampaner venga 
condannata alla raolusione per mesi tre 
e giorni 22, alla multa di lire 200 ed 
alle spesa dal processo, ed il Seitz alla 
reclusione per mesi 1 e giorni 32, alla 
multa di lire 60, ed alla spese del 
processo. 

Mentre scriviamo l'avv. Garatti sta 
pronnnciando una splendida difesa. 

ha. m o g l i e , il m a r i t o , e .» i l 
t è r z o . Tempo fa narrammo m cronaca 
di un fattarallo amoroso chesisvqlse iu una 
via eccentrica della città, quello cioè della 
moglie di un calzolaio che. rinchiuse 
nella cucina 11 suo amante, un operaia 
delle Ferriere, ammogliato. Dopo la fuga 
della donna, a un po' di chiasso che durò 
qualche settimana tutto fu postò in io.-
cere. La donna oh'è madre di quattro 
bambini, e che lo sarebbe di sette se tre 
non fossero morti, tornè'col ìaarito dopo 
un'assenza di circa un mese. 

dar l'altro mattina il dabben calzolaio 
stava a letto col suoi quattro rampolli, 
quando uno di questi gluocandò e sal­
tando nel letto fece uscire da'sotto il 
guanciale della madre iin ritratto in 
fotografia, ohe 11 padre non tardò a ri­
conoscere par r « adorata immagine » 
dell'amante di sua moglie. 

Messo cosi sull'avviso il nòstro Me­
nelao rovistò in altri luoghi e trovò la 
corrispondenza amorosa, poi nel tacquino 
della moglia trovò certi'capelli involti 
in una carta, che per il colore nprissimo 
ed essendo un pò arricciati non tardò a 
riconoscere come provenienti dal capo, 
dell'uomo della fotografia. 

Al ritorno della dolina, ohe era stata 
a fare la spesa In piazza, il marito le 
mostrò tutto, piangenti); e'mentre.essa. 
cercava fuggire nuoTameute, le sommi­
nistrò una mezza dozzina,di schiaffi e 
pugni. . • , ,, , 

La scena chiassosa fece uscire nella 
via tutti gli abitanti delle propinque, 
abitazioni ; la donna, ricevuta quella so­
nora lezione, riparò in altra casa, e il 
marita consegnò 1 figli a certi suoi pa­
renti, giurando di non voler più saperne 
della .fida metà. 

Questa ieri face ritorno alla casa ma­
ritale, per chiedere perdono al marito, e 
piangènte ed a giuocchi, in presenza di' 
testimoni gli confessò' di aver peccato 
tre sole volta... Ma l'uomo rimase fermo , 
e non si laaoiò commuòvere, ,ànzl ri­
cacciò la supplicante In malo modo, co­
prendola di vituperi, cui, fecero eoo 1 
molti presenti alla scena. 

Il disgraziato marito presentò domanda 
per la legale separazione. 

' I n c o n t u m a c i a fu dalla Corte 
d'Appello di Venezia confermata la sen­
tenza 4 agosto 1894 dal Tribunale di 
Udine, che par furto condannò 1 ra­
gazzi di anni 11 Lazzaro Giovanni e 
Fasso Antonio, a 3 giorni di reclusione 
cadauno. 

Circo e q u e s t r e . . Questa sera 
alla ora 8 la Compagnia equestre Bel-
ley, darà una grande e variata rappre-
spntaz|one. 

T e a t r o IWaasionale. Mercoledì, 
giovedì e venerdì riposo onde allestire 
per sabato, alle ore 7 e mezza, il gran­
dioso ballo storico - allegorico in 6 parti 
e 11 quadri, intitolato: Ewoelsior,_ ri­
produzione esatta, gontiimente concessa 
dal cav., Luigi Manzotti. 

Orologio t r o v a t o . Fu rihvenuto 
un orologio d'argento, che trovasi de­
positato in via Viola n. 33. 

Orarlo Verrwviarlo 
(Vedi quarta pagina) 



IL FRIULI 

U n a f a m i g l i a d i c o l o n i , com­
posta di padre o t re figli tut t i In buona 
età , due dei qual i con moglie, r icerca 
di assumere una tenu ta in affitto od a 
mezzadria, in qua lunque località della 
Provinola . Ot t ime referenze. 

P e r informazioni r ivolgersi al l 'Agenzia 
Bonfloi, Via della Pos ta , Udine. 

C h i h a b i s o g n o di fare u n a 
c u r a r ioost ì tueate , r i co r ra con fiducia 
al f e r r o P à g U n r l » ohe t rovasi ; in 
t u t t e le farmacie . , ; ! 

C a i M i d ' a i t t t t o r e in Udine via 
Poaoolle N. 20 , composta di otto s tanze , 
o l t re cucina, t inèllo, or ìo , cor t i le t to e d 
accessori . •„ « 

Rivolgersi al sig. Giuseppe Pabr i s , 
via Cavour n. 3 4 . ' • . i 

» ' a f f l t t n i - e in via Viola 3 stanze 
ammobigha te . 

P e r t r a t t a t i ve r ivolger t i a l l ' à m m i n ì - , 
s t r tó looé del "tìostro g iornale . 

AVVISO D'ASTA. 
Il sottoscri t to, Ouratora del .fallimento 

PiàoO.Malatiia Orsola di NImis, au tor iz ­
zato da l l a sentenza 8 s e t t embre 1894 
del R, Tr ibunale di Udine, fende noto 
ohe passerà alla alienazione in massa 
del credit i non esat t i , di det to fallimento. 

ha persone ohe volessero aspi rare a l ­
l 'acquisto po t ranno recars i nello studio 
det-sotttìsorltto in Ta rcen to , dalle 9 alle 
13 é dalla 14 al le 16, ove s a r à reso 
o s M s i b i l e l 'elenco comple to di det t i 
c r é d i t i . ^ . , . • , . 

,_., TarotDio, 6 ottobre 1S94. 

, Avp. Luigi Perissuili 
Ctii'atord. 

TINI E BOTTI 
"Òhi vuole fare acquisto di vini della 

Sardegna della, p remia ta casa^ viaìcola 
Antonio Zedda di Cagliari sarà cer to 
dì t rovare un ve ro vino gonuiuo ed a 
prezzi convenienti ; cioè da 10 a 30 et-
totHri lire 4 3 , da 5 0 a 100, lire 4 0 al-
l*ettolitro e da 150 a 200 , l i re 37 al­
l 'et toli tro tanto nero come bianco. L ' ac ­
quavi te dist i l lata di puro vino a l i re 180 
re t toUtro . T u t t i vini purificati e r in­
forzanti per là s a lu t e . 

P e r t r a t t a t i ve rivolgersi alla B o t ­
t i g l i e r i a d i C r l o v a n n i C u r r e i i 
X e i i d a in via Rialto 5, I n C d i u e . 

Presso il suddet to si ' t rovano pure in 
vendita numero oUo botti ' nuovo bene 
coi(dizionate della capaci tà da 6 a 7 
et tol i tr i a lire 2 5 per cadauna . 

L ' a n e m i a o s u a c u r a i 
t a QUra deU'aDomta è faoile a stsbilirsl. Ooa-

alile dapprima noi soppricuerne la caato e dì poi 
noicombatterd l'impoverimento del saDgao. Il 
che.'V'iol dire l'igieoe applicata Botto tutti i punti 
di'vliita; abitazione e natrìniono Baoe, esercizio, 
idrOj^rapia^poi madicAmenti ferragmosi che haauo 
por ii'OopQ 4C'̂ '°°"''Ì '̂'Ì'̂ ^ 1 globuli rosai detiaogae. 

La preparasiioQo ferrugiaoBa più apprezzata è 
q^uella del Jodit¥9 ,df ferro. Queiti^ preparatione^ 
nuuisce ooQtQmporaneametito le proprietà del 
Jodio e dol Ferro, e la aua azione curativa è 
per -tal modo notevolmente aomentata. Ma per 
ottonerò un jodaro, di Carro puro ed iDaUerabtle 
oooorroDo Melld coro spellali ohe il signor Bian­
cori ha potato realizzare. Le ano pillole ed il 
suo aoiroppo at jodnro di ferro non hanno bì-
aogno di elogio; t*Accademia di medicina ha ap­
provato queste, preparadoni. L'jodapo di ferro 
è Bopratutto efacace perche aaaitnilabilé e non 
viene elimìoato come nella maggior parte dei 
preparati ferruginosi. 

Per combattere gli acoldonli nervosi determi­
nati dall'anemia o dalia oloroai, il signor Blaooard 
ha preparato nello steaso modo uoa aolazione e 
dei copprimèa di Ssalgina. La soluEsione ai prende 
a doBi di un 'oac'ohiaio da tavola ed i oomprtoiès 
in dose di 10 circa per giorno. h'Esàlgìna 
Blancard ritorna apea^o alle giovanl'olorotiohe le 
funzioni menstraali, K la sola cura da aeguirai 
e noi non sapremmo mai abbastanza raocoman-
darl». 

NOTA-BENE 
L'acqua di G l e l c h e n b e r g 

« J o h a n n t s b r u n n e n » oilimcf 
fra le ottime acque alcaline (Sen. P. 
Mantegazza) v ivamente raccomanda ta 
dai medici (dott . U. Ohiarut t ini , do t t . C. 
D'Agostini, prof, A. De Giovanni, dot t . 
0 . Musat t i , do t t . R. P a r i , prof. P . Pen ­
nato eco.) gustosissima al pala to anche 
pura, effervescente col vino bianco, 
nero, e conserve 
trovasi in tutte le farmacie e drogherie. 

Deposito generate presso > 
P i c o & Z a v a g n a 

Udine - Viale della Staziono - Udine. 
8 5 bottiglie g randi da l i t r i ! Va l i r e I S 
5 0 bottiglie piccole da '/a l i t ro » 1 5 

Le solite fantasie mallpe iella stampa ftaacese 
Il K ' t ò Journal pubblica un ur l i -

colli d u i t r a t t a della potenza mi l i lare 
della Gormanla iii relazione con la sua 
poli t ica estera . 

F r a due anni , dica il giornale , l 'eser­
ci to teSàSbb a v W raggiunto, i l suo, sv i ­
luppo massimo, in questi due anni di, 
proparaiilone II Governo* tedesco fari> 
ogni sforzo per evi tare conflitti e péf 
a s s o p i r a ì o spirito mi l i ta re In Franc ia : 
tenterà , , in lina pt&ola, di t empor fgg ia re . 

Scorsi ^ o l ' i due anni , , quando cioè 
la Oermanìa a v r à consegui to il doppio 
scopo di a r m a r e il suo esercito con i 
.più terr ibi l i moziì di g u e r r a modèrni 
@ di sne rvare completamente . l francesi^ 
t 'ammollendone la;,fibra, allofa si vedrà 
ciò ohe si può a t t e n d e r e dalia magna­
n imi tà tedesca. 

La Francia non dovrebbe pefcl'&^fier* 
dor di v is ta questo infernale maneggio 
e non dovrebbe a spe t t a re a coglier l ' o c ­
casione quando il t e r reno pe rdu to non 
p o t r à più essere guadagna to , 

ha, stampa francese 
c o n t i n u a a d a t t a c c a r e C r l a p l 

Alcuni g iornal i francesi vogliono ve­
de re il di to di Crispi nel presente t r am­
busto politico internazionale . 

Si commenta all 'uopo assai v ivamente 
11 fatto che l ' ambascia tore i tal iano Tor -
niellì, sia s ta to il p r imo a recars i al 
Foreign Office dopo il famoso Consiglio 
di minis tr i inglesi, convocato d 'urgenza . 

Ma il pifi violento fra gli art icoli 6 
quello che pubblica il Petit Journal, il 
quale , con frasi v ibra t iss ime, denuncia 
r on. Crispi come il pr incipale pericolo 
pe r la pace europea . Dice che quello del 
minis t ro i tal iano è un cervello vulcanica 
come l ' i sola dove è nato, o ohe non 
cessa mai da l l ' a r ch i t e t t a re nuove t r a m e 
politiche una più in t r i ca ta de l l ' a l t ra . 

Come sono ameni , questi francesi I 

quelli svincolati da col t ivare a col ture 
agi'.irie asoeiidevaiio ad e t tar i ; i58,935. 
Si aggiungano o questi , perchn omessi, 
pt tar i 402,'J27, a quelli sogget t i al rim-
.boBohlraento, ed e t t a r i 32 ,825 a quelli 
d a coltivHl'^ii l iberamente . 

D 'a l t ra parta pennero radiat i degli 
elenchi, porche accer ta t i nim incolti, 
e t t a r i 15,914, p e r c h è ' n o n pa t r imon ia l i ' 
e t t a r i 127,747, perchè^ non coltivabili 
assolutamente e t t a r i - 90 ,050 e perchè 
non coltivabili efionotalcamente e t t a r i 
48,199,* ecc. In ta l .guisa ' res ta rono «og-, 
•getti alle disposizioni della legge 1874 
e t t a r i 302,482, dei qual i 240 ,000 da 
rImboBohiro. 

Con le modificazioni della legge 11 
apri le 1888 furono esentat i dall 'obbligo 
del rimboscaménto" e t t a r i .160,985, r i -
tnanendo da r imboscare e t t a r i 79 ,415 . 
81 questi furono d i r e t t amen te r imbo-
BOhiti dai Comuni e t t a r i 19,937, alie­
na t i con l'olìbllga del r imboscamento 
e t ta r i 10,635 e da t i in enfiteusi, collo 
stesso obbligo 11,438. Sarebbe in teres­
sante di verificare se e come sono s ta t i 
rimbosohiti dai Comuni e dai privali , 
poiché nelle s ta t i s t iche ufficiali del ter­
reni r imboschiti s a ranno ce r t amen te 
compresi anche quegli appezzamenti già 
a lberat i o cespugl iat i ohe d ivennero no. 
schivi per effetto del divieto di pascolo 
0 pa r l'abolìziorte delle capre , cioè a 
d i re per opera della l i à tu ra . 

L 'Èco dei oumpi ' a r r i v a a d i re ohe, 
volendo fare un computo largo, appena 
2 0 mila e t t a r i di t e r r e n i s a r a n n o effet­
t ivamente r icoper t i di p iante si lvane, 
in 20 anni , vale a d i r e appena 1000 
e t t a r i a l l ' anno in esecuzione della legge. 

Burro, formaggio e uova 
Barro al Kg. da • 2.10 a 
Barro dol monto • da >• 0.~-a 

del monto • da • 0.— a Formaggio del plano 
Uova alla doralaa 
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6.66 
0. 4.60 0.10 
M." 7.03 10.14 
D. 11.25 14.15 
0 . 18.30 18.30 
0 . ,17.60 2S.16 
D.joas ' ?S.05 

Parttnu 
D4 TtnEZIÀ 
D. S.05 
0. 6,26 
0 . W.»B 
D. 14.20 
M. 18.15 
P.**17.81 
0. 22.30 

Arri9 
A UDIKV 

7.46 
10.16 
16.34 
1«*« , , 
28,40 •: i 
21.40 

3.86 
I Queitd treno al {erma a Pordenone, 
1 Parta da Pordenone. 

Bollettini della Borsa 

Ttk CtSARBA UA BFI1.I1»I!HI}0 A C i t i R I A 
0. 9.30 10.16 0 . 7.65 8.45 
M. 14.46 16.36 M. 13,10 18.66 
0 . 19.15 2 0 . - 0 . 17.66 18.36 

UpmE, 10 ottobre 1894. 

NOTIZIE E DISPACCI 
U E t . M A T T I N O 

I primi progetti di legge 
ohe verranno discussi alla Camera. 

Roma9 ~l progetti di legge; 
che verranno iscritti per primi 
nell'ordine del giorno della Ca­
mera, sono : l'autonomia uni­
versitaria e il matrimonio degli 
ufficiali. 
L'accordo Cavallotti-Zanardslli. 
Roma 5 — La voce dell'ac­

cordo stabilito fra Cavallotti e 
Zaaardelli è molto commentata. 

i giolittiani vedono di mal 
occhio l'alleanza, mentre i con­
servatori si riservano piena li­
bertà di giudizio. 

Per il decentramento 
amministrativo. 

Roma 5 — Al ministero del­
l'interno procedono alacremente 
gli studi pef semplificare il nu­
mero di quelle pratiche di am­
ministrazione comunale, che 
per essere eseguite devono at­
tendere 11 nulla osta governa­
tivo sotto forma di decreto. 

Si crede che non tarderanno 
ad essere prese disposizioni in 
questo senso, per ciò che con­
cerne date spese di poco rilievo. 
Rimostranze al cardinale Sanfellce 

per la sua lettera a Crispi. 
Roma 9 —- Consta che gli 

elementi intransigenti del Va­
ticano hanno suscitato dei ma­
lumori contro il cardinale San-
felice per la sua lettera all'on. 
Crispi. Gli sarebbero state fatte 
delle rimostranze. 

In questi giorni il partito in­
transigente ha ripreso un certo 
ascendente. 

MatlTe iel H i t t r o S'aplcoltara. 
Sappiamo che speciali indagini sono 

s ta te ordinate , alle stazioni ag ra r i e per 
conoscere Ì 

1. Quali fabbriche di concimi artifloiaii 
esistono nelle r i spet t ive circoscrizioni. 

2 . Q u a ! ' è s t a ta la produzione annuale 
dello fabbriche stesse noli ' ul t imo quin­
quennio. 

3 . Se vi sono, nella zona medesima. 
Società od Imprese di raccòl ta o ven­
dita delle sostanze fecali umane , di re­
sidui industr ial i e di a l t r e ma te r i e de­
s t ina te alla concimazione, allo stato greg­
gio 0 lavora to . Inol t re fu raccomandato 
ai d i re t to r i dei de t t i is t i tut i di far com­
prendere ai propr ie tar i delle fabbriche 
di concimi la ut i l i tà dì sot toporre al 
controllo le mate r ie fertilizzanti e di 
p rocu ra re , in segui to , di s tabil ire buoni 
accordi fra produt tor i ed agricol tor i , in 
vista di favorire la diffusione de l l ' uso 
dei concimi chimici , secondo le^ norme 
che ne assicurano, ,ad un tempo, .la ef­
ficacia e la convenienza. 

Nella stazione a g r a r i a di Modena, 
d i re t ta dai prof. Gino Cugiani, sa ranno 
esegui te delie prove per s tabi l i re l ' a t ­
t i tudine dei f rument i i taliani alla pan i ­
ficazione. 

Il Ministero ha del iberato di r i nno­
vare , agii is t i tut i dipendent i , l ' i nca r i co 
di i s t i tu i re , nelle r i spet t ive circosori-
ziodi, dei campi di d imostrazione per 
la col tura del gr . ino, o rd inando ai di­
r e t to r i dei predet t i i s t i tu t i dì p rendere 
gii opportuni accordi con 1 propr ie ta r i 
più volonterosi i qua l i Intendono di con­
cedere delle t e r r e pe r la effettuazióne 
della accennata iniziat iva e l a r acco­
mandazione di cu ra re che l ' i m p i a n t o 
dei dett i campi assuma maggior i pro­
porzioni, dove più ne è sen t i to il biso­
gno e minore l ' az ione ese rc i t a ta per lo 

H e n d i t u 
Ital. S "/, contanti 

• fine mese . . . 
ObbligailonI Aua Eoeles. 5 •/, 

OUIiIlKiUilainl 
P'errovie maEldionali 

3 </, lUliane 
Fondiaria Banoa d'Italia 4 °/g. 

. 4 ' / . . 
« 6 "/o Banco di Napoli 

»er. Udlne-Pont 
fondo Oaaaa Hiap. Milano S'/g 
Pieitlto Provinola di Udina . , 

A à t o u l 
Bsmoa d'Italia 

• di Udina 
« Popolare Frlolana. . . . 
• Cooperativa Udinesi . . 

Cotoni6oio U d l n e a e . . . . . . . 
Veneto . 

aootatit Tram-wla di Udine. . . 
• («r . Meridionali 
< • Ueditorranoa 

Q a i u l i l e i r i t lu te 
fran<ì.\ eheqnè 
dermania > 
Landra 
Asitcia a Banconote . . • 
Corone 
[Napoleoni 

D l l l o i l d l « p * s e l 
CUarnrs Parigi ou coopooi 

9 otto, Ilo otto, 
90.15 
80.20 
» 0 . -

89.11 
90.06 
80.— 

S 0 8 . - 3 0 4 . -
277.— 2 7 8 . -
4 7 4 . - 1 7 4 . -
4 7 9 , - 479.— 
4ii5.— 483.— 
418.— 4 8 0 . -
605,— BOó.— 
1 0 2 . - 108.— 

DA tlDIRK 
0 , 6.66 
D, 7.66 
0 . 10.40 
D. 17.08 
0 . ÌIM: 

k (OUTRBSA 
9 . -
.9.65 
13,44 

' ,19.09 
20.60 

DA »onTKabA A Doni 
0 . 6.30 9.26 : 
D. 9.29 11.06 
0 . 14.89 17.06 
0 . 1K.6S 18.40 

JD. 18.37 20.06 
Colnoldaiue — Da Potiogruaro per Veuesla 

al.e ore 10.12 a 19.62 Da Venena arrivo alle 
ore 18.16. -' ••-. 

Tendenia incorta 

773.— 
U 2 . ~ 
116.— 
33. 

100,-
282,-1 

70.— 
830.— 
490.— 

109.16 
186.-
27.48 

220.»/. 
110.-
21.32 

82.62 

780.— 
112.-
1 1 6 . -
8 8 . -

1100.— 
220.— 

70.— 
681.— 
4 9 1 . -

109.'/. 
186.— 
27.48 

220.»; 
1 1 1 . -

21,83 

8i - ' / . 

DA ODIMI 

0. 467 
DA POflTOfta. 

» . «JS2 
A DDHIf DA ODIMI 

0. 467 8.57 
DA POflTOfta. 

» . «JS2 9.07-
M. 13.14 1S45 0. 1X33 15.87 
0. 17.28 19.36 M. 17.14 19.87 . 

A CtTIDAtC DA CIVtDAtS i som». 
M. 6.10 8.41 0. 7;io 7.88 
M. 9.10 9.41 M. 9.65, 10.28 
M. 11.30 12.01 M. ! ? ' • IB.-i 
0. 16.40 16,07 0, 1 17.18 
M. 19.44 20.12 0. 20., ' •20.68 

SA tltlinE A TBtKBTK DA TRICatR A ODIM, 

A,o7 M. 2.66 7.28 0. a86 . 
A ODIM, 

A,o7 
0. 8.01 11.18 0. 9.10 12.65 
M. 16.42 19.86 0. 18.46 19.66 
0 . 17.80 30.47 M, 17.40 140 

ANTONIO ANQELI, gerente raaponiablla. 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 
K D I M a - S A N D A S I B L H 

Parttnu Arrivi ParUim . Arrivi 
Al. DAintu* A r ò m i ' 

6.50 B.A. 8.32 
11.10 B. T. 12.80 
13.50 a . A. 16.30 
18.10 S.T. 19.30 

Arrivi 
DA USIHX A 8, DARIKLE 
R.A. 8.— "9.42 
B. A, 11.20 13.06 
B. A. 14.45 1B.38 
B.À. 18.10 19.63 

Osservazioni meteoroiogiche 
s taz ione di U d i n e — R, I s t i tu to Tecnico 

9-IO.: 94 . 1 oro». oro 16. loro 21. IO olio. 
ora 8. 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 118.10 
liv. dal mare 766,7 766.2 755.8 766.6 
Umido relat. 73 ••45^ j ; 76 63 
Stato di oielo miato q.ier. 
Acqna cad m. — 

q.ier. 

|(direzioDe 
ICvel. Kilom. 
.Terni, oentìgr. 

lìl — Ir ^ • NE |(direzioDe 
ICvel. Kilom. 
.Terni, oentìgr. 

: a,. *̂ ~~ 8 
|(direzioDe 
ICvel. Kilom. 
.Terni, oentìgr. 18.8 19.3 II 14 4 18.4 

(maaain là W.i 

Corriere commerciale 
L i s t i n o u d d c l a l e 

dei prezzi fatti sul merca to di Udine 

CAHTIPERTAPPMEHIE 
MPreffliatiMiliMBiillflellilireiio 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor Lorrniio 
d Or land i di Cividale, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catoveochio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire -tO a 
lire 200. 

4 Tord-lVipe ^ 
M inf:illibile diatmttsro dei TOPL ^ 
^ SORCI, TALPE. — RaccoraHiidasi 

A perchè non pericoloso per gli anì-
w mali domesttci come la pasta ba-
^ dese e altri preparati. Vendesi a 

j ^ Lire t al pacco presso V Cftìcio 
^ Annunzi del «giornale « I l Fr iu l i» . 

•'""•i"'^'**"'" (minima 9.0 
Temperatura mìnima all'aperto 7.8 
sTem^opnhfiìfilefì'.,^ i (. ^ 
Veiitì.doboH^reQchi intorno levante ~ Cielo' 

N O T E ACaRlOOLE 
Benilacolll coiniall ia rMosclilre, •, 

In applicazione della legge 4 luglio 
1 S 7 4 ' e d U apri le 1886, sui beni in­
cotti dei Comuni, proseguendosi da p a r t e 
dei Comitat i forestali provinciali le p ra ­
t iche per cos t r ingere i Comuni a col t i ­
va re od a l t r i m e n t i , a Tèndere, o d a r e 
in enfiteusi, i lo ro , beni incolti , al 3 0 
giugno ul t imo scorso si avevano i se­
guent i r i su l t a t i ; 

Secondo i p r imi t iv i e lenchi , i t e r r e n i 
incolti comunal i , Tinoblàti, da r imbo­
sch i re m i su ravano 337,631 e t t a r i , e 

Frumento 
Granoturco 
OialloDO 
Segala 
Giallonoino 
Semi Oiallone nuovo 
Sorgorosio 

9 ot tobre 1894. 
Grant 
all'ett. da L. 

n 'i» n 
. da „ 
" da • 
. da • 

da • 
da 

13.80 a —.— 
9.75 a la.lO 

—.— a —.-
—.— a —.-

i 
vedi avviso in 4. pag ina 

U i Sei Diù aiticM ei accpelM i e l l ' M a . 
(Vedi aonanzio in qa&vta, pagìaa) -' 

^Brunitore istautaneojl 
9) per pulire istantaneamente' qua-!t<)j 
§ lunque metallo, oro, aigento, pac- h i ; . 

4 ^ fong, bronzo, ottone eoo. Vendesi Q j 'i 
" d al prezzo di Centesimi » » presso R ' - . 
a rUfBoio Annunzi dol Giornale il B!-*^-
g FRIULI, Udine Via della Prefet- O:.'.-
p a tura num. 6. g' . ; .! 

^Brunitore istantaneo ^.• 

1 INCHIOSTRO! 
f. indelebile per marcare la lingeria, j .i;" 
*' premiato all'Esposizione di Vienna' p 

Ì
1873, LireCWA ai Bacone. Si vende'! 
all' Uffijio Annunzi del giornale il' 
«Frinii» Via Prefettura n. 6, .Odine. 

CON A C A P O 
il oomm. C a r l o S a g U o n e , niedioo 
di S. M. Il Re, ed i s ignori oomm. L u i g i 
C h i e r i c i » cavalier prof. R i c c a r d o 
" T e t l , caval ier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dot t . C a c c l a l u p l t oav. professor 
M o g n à n l j cav. dot t . O u i r l c o , In 
congrega , ed in seguito a splendide 
r isul tanze o t t enu te , h a n n o addot ta lo ad 
unan imi tà per 

TIPO UHIGO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Got ta , Renel la , Calcoli , A r t r i t e 
spasmodica e deformante e Reumat i smi 
muscolari) concordi con tu t t i gli a l t r i 
certiftoati per azione poderosa nel r i c a m ­
bio mater ia le , dispepsie, inappetenze, c a ­
t a r r i , ' se anche cronici, di qua lunque 
forma, ecc ." ' 

Vendi ta presso t u t t e le farmacie e 
d rogher i e . , 

Lumini al quìnt da « 7.15 a —.— 
n.„:„„n (del piano . da • —.— a — .— 
'^"S""' ' ' (alpiliani „ da . - . - & - . -
Orzo brillato » da • —.— a —."-
Oinquantioo . da • .—^ a —.— 
Patate . da . 6.— a 7.— 

Foraggi e combustibili 
I dell'alta I. ij. al ijnint. da , 6.20 a B.50 

o ^ • li. . da • —.— a , — 
•S 1 della bassa I. „ da • i,-~ a 4.40 
• ( . II. „ da . —.— a .— 
Mollica " da « .-^ a .-^ 
Paglia da lettiera . da . 3.75 a .''.10 
Legna tagliate w da a 2.04 a 2.14 
Legna in stanga . da „ 1.74 a 1.84 
Carbone I. ijualità - da „ 6.Wa 7.15 
Carbone li. „ • da . 6,15 a 6.40 

1 prozìi dei foraggi e combostìMU sono fuori 
dazio. 

Pollame 
Capponi al Kg. da 
Qallme -
Polli 
^olli d'India maschi 

„ fommiue 
.ioitro 
Delie 

« morte 

da 
da 
da < 
da 
da 
da 
da 

0 , - a 0.— 
1.06 a 1,10 
1.20 a 1.85 
0.85 a O.SO 
0.95» 0.«5 
O.liOa 0.90 
0.80 a 0.90 
0.— a 0.— 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE • SARTORIA 

Confezioni Moda - PeiliGoerie - Impermeabili - Specialità 

Via Paolo Canciani e Rial to — UDINE — Rimpe t to al negozio Volpe 

Assortìflieito Stoffe estere-e l É i a i i 
Si assumono commissioni per confezione t an to pe r uomo conae p e r 

s ignora . 

Il t ag l ia tore s ignor Corbelli Luigi seirBLaiiaoi i vest i t i a n c h e senza 

bisogno di p r o v a ; taglio e legante e preciso ed u n a c c u r a t o l avo ro . 

BoiIKKiEI DI ' r U T T i t €OIlirii:VIII^XA 



IL F R I U L I 

*'̂ *Tics inÉerzmA^^xìiSiì^^iì-^iPmnli si v«*evon<>. psolusinmioiito pressa.r^nimìmstrazionfì del Giornale iti Tldino 

Ha ofNia «is^aa 

alle K3pnsÌKÌoni 
iVedica <U .Vi/iina 
t fi 9 S f ul Con* 
t/rfs^o Sferico di 
'Pnv!n /S87; Con-
oreS'^o (VIffiene 
'ili Jir.-scla 1888; 
Eif'OS'sione Va' 
ticana di itó»i(i, 
i888t Vniv,-r' 
sale di Barcel­
lona tBaa. 

1IU3 (Iff /p f̂ Jli 

lille Esìi!oai'-Ì(?ni i %. 
Interuationale 
di Coìmiaj8à0; 
ìrtteì-hasimiile di' ' 
Kdimhurijo JB90i 
fi nioersale di 
Bru£enisi8SSi 
coll'uiilco protnlo 
rilasciato alio spo-
oialitfi mudicinaU' 
ivi esposto da cìù-
mici • favmadati dì 
tutto le Nazioni 

" XSstMelliaìicalrffeìertelin'Ji'&oià'lWersale, preparalrBeilrstaMlliiienli iiiniei4fmw!lci'iliaDÌlla.'A;ÌBi'tellì''c.Ci^Mllaiio,,yiiPaÉ Fjisi, 25, |i Driiprletì;(̂ ltililiiiic!i cai DI', I e l l e Bertelli 

- • * « « ' h < l i « i » ' " 

!»tCi'oft»ltt 
I l l ' l l l l t t i l i lUt l i» 
^'oiaNUiv/.lniu' 

iiu«r*M»loNì 

«• ' j t t isrr l e 

«'os*.<4« er<M»U«li«' 
4iip,-in;i l i i& 

I t c l i u i i - f . x a 

t'<iiiv<iles«eii'«H 

PITI ECO 
O M O HI ri<:(>l.t.TO » i HHBkLdXSKO AiK.A « M t i l l i f l l . ' V i t 

Il Pitiecoy riunisL'tì le'vìrlù ricostituenti di un piuissìrao olio di togato di mer­
luzzo a quello antituboreolari della Catramsna Bertelli, che vi ò cohtonuta â! 5 OiO. 
Esso BÌ psa in tutte lo stagioni, è facilmonto assimilabile, ò inaltcralìilo, non nitu^eiij 
non ò aoUanto un medicinale, ma anche un forta alimanto. Il Pitiecor e oi-mai 
impiegato da tutti i principali modici, eoi piit lumìnoai vantaggi, por coipbattefe' 
lo maiaitìo 0 alterazioni qui contro notate. 

Il Pitiecor ò irtàto por rinforzare gli organismi 
detjoli delle sig^ol-e'dettiate 0 deperito in aogtiito 
ai parto od aìNIIattamettto, por ridonare agli adulti, 
ai vecchi, lo foko perdute per precessa malattie. 
Co^ 9390 ^ì comlìalie specialmente la rnohitide, la 
acrofola, It̂  tubarcotoai, ed è poi indlcatisslmo corno 
ricoatituaato.tanto poi- i 

« 

OVOID» 
l tni i«'e«lf ' !C^ 

PHiiìUiisHiJ 

Bfiro>H*8iìli 

* ^ella rachitide, ape-
ciafthmte compticata a ca-

^arr if bronchiali ̂ ^siurbi de-

... p, , , ,^ iDoM. Prof: 
teli 1t*Utoll«i"L.̂ >gATI. 
Frof.aU'VniveraiiàdiSoìna 

l »A.nBIAI l «Pino p*^r fjfri A^OUfiTI. 
» ...t. / / Pitiecor nei caii di 

scrofolosi e anémia^mt,diede 
ottimi rfsultatit kupaiiori a 
qmnWtiuWiUidaìrim di 
mmUhfgnidi in uso.... -
«abiiiid, 8 novembre 1893. 
^D.VaioVANNliFERRAHI 

!jPr(|/|.p(ip'b9. (ti Ostetricia e 
ÙìnècotogiamUar. Univers. 

U Pitiecor/M da me 
travato assai giotseoole e ben 
tollerato nellevarie malattie 
discrasiche t costituiionaU 
dei bambini,.., « 
Milano, 0 aeitembro 1891. 

D.rcav. a . GUAITA 
Medico Direttore deWOspe-
dale dei bambini di Uilano 

B O HI U O » I A I . l i A <; A "S' H 1% lA^IIV A 
Per taluna leggero affezioni dell'apparato ràspimlbrio, p'ot- U inelpìonii adorazioni 

dì esso, si gono sostituiti allo Pillole di Gatramlna (riservato por i casi gcavij 
cronici 0 ribolli) gli " ovoid " che sono bomboni medicati alla càtfamlDa. Gli 
» ovoid » sono delicati, gradavoU, e aneho lo signorino pM dlfticili trovano cho 
gli •« ovoid - sono bn'grando mìgliorainimlo guHo veeohio giuggiolo e suUe pastiglie. 

wa ' " AuéA ^'^ 'if»*'*' l'"3o dagli'"pvQìd" permette dì .iulro-
"*"' dnrre nell'organismo 0 di'portat's in contatto delle 

mueoÈie irritato la preziosa - Oatraraìna •• mantenendo 
rilluaioaa doJ succfciara una profumata caramoHadi 
zucchero. Essi sono ptezìogii peri^slgaort), oratori, 
militari, artisti di canto. avvoOàti, maestri, fumatori, 
cicHstì, tnarinai, sportsineo, viaggiatori,'pVedleat^r^, 
ferrovieri, e sono di uàa eftcaoia'portentosa nello 

inR(TAÌI!EI04%i »«' . I<LA c ò l . * 
In casi gravi, 0 ctonicì, o trascurati, 0 ribelli di mulatti^ »ìella gola, dai bronchi, dei 

polmoni, Q della vo9oica, al ricofrfti come già sopra dettff, alr'u^d Bolle Pìllole tU éaft-a' 
mina, che sono/più potanti. Badata cho i bambini, oUroraodo golosi degli » ovoid ", non 
no abusino, polche dico il proverbio ohe « il troppo storpia " e anche gli » ovoid • so 
presi in quantità eeoeseìca, posson recaro disturbo. XJa adulto non no prenda mai pili 

Br r i i a yJoM l della 

t ì iMl» e dei l ' ^e l to 
III •• • • • - " - ' • - ' - • • - i - a - I • • ' 

. t r ipeabbass.dUoO' 
I l I  

Uicei-ay-ioiii della 

mozvia scatola al giorno. 
Non trascureremo mal nessana occasione por mettere in guardia il pubblico contro i 

' ^ " ' " Ovoid» come quella di B Catramina» sono brevettata e ne 

Il Pitiecor'costa t . 3 alla bottiglia, pi\'i cent. 60 sa per posta; tre bottiglie L. 8 . 0 0 , franche di porto; una hottigUa 
irnfniiiìiiiatiìiiiì>ìiflUft̂ ^ tire) h. O . i S O , più L. 0.6Ò se por posta; due,bottiglia nmt^^-os 
L. t a . S s ' s , franche di portor dai propn^^^^ eaelustvi-coa brevetto A. BERTELLI e C, Chimicà-|'̂ ^f^q^ac^ti;.MiIatjo. 
Via Paolo Frisi, 26. 

utabilimento Chiinlco-l''RriiiftcimtÌftb'A, B E K T K I . U a Q. •> Milano 

* falsificatori, rttmmóntando cho tanto la denominazione 
BH è a noi soli riservato l'uso, in base alla Leggo 0 allo Boatenzo della Corte d'Appello di Palormo e (tolta Cassazione 
n | Unica di Eoma. Quindi o^ni preparazione chiamata abusivamente di » Calramioa - —'*• -"— •' 1—.->--: v— 
H|^,vettate del nostri prodotti, òUna mistificazione, 

colle altre denominazioni bre-

' m S , ' t ó o l k ' i . é i t ì à « i . k l * l l ^ A t o ì ^ M f c o d 3 o r t O | l l s l j l a L t ó f f c T ^ U B I o a v O h i m » i * l i l m > » , M i a * ^ ^ 

PIL4.0LÉ DI CATRAMfWft 
wmuì , i , ; 4 i iMiPtesziieiìciiiale e antisettica superiore a (iialsla^i,altro preparato fll i a l i ape latorae coiposizione, eie veaiajiiiiGato cpiiie preveativo e curatilo contro ! ìe alterazioni e raalattio dell'apparato roepiratorio, 

| e cioè nelle laringiti, bronchiti, polmoniti, nei 
f %atarri acuti 0 cronici, e nelle malattie dalla ve-

spioa. Le Pillole di Oatramiaa sono dichiarato da 
gtiaia di mèdici efficacissimo.'anche controlla FLUEhiZA,,. TOSSI., CATARRI 

Le Fillolo di Oatramìna si trova,no in tutto le 
farmaoio del sinô dó̂ ^ F^ì^PAmérisa.del Sdd'soW | 
concessionari i signori F. HOFER e 0. dì Genova; 
por l'Inghilterra e Colonie inglesi i sig. William Ed- ! 
wardseSon. 157, Queon Victoria Street, London E.OJ 

>mi 
,. , , „ , , . , . , , j , . ; , ,, „ , H<» ««Ili «Il s(,icc«jsso mondia l e . ; < 

(li dàtratónfii siìvendono.jii scatole gran(h'4a,LI 2;5'0y§cdtòfl'''iii*Wè.dtì'J^,';ì\?i0'tì'à'catolB jlfi,Hr«OU»Ja4utte jle'fei'̂ Bj|,Gii 

ilillllWlllllillliilllliilliliiilllllii Ililllliilllllllliillllill llllillllllillllilllllililliMI^^ '" 

1 tìroadov' 

DifMa - GrirolaiMO Pagliano 
; • nel vero inter§p ,̂|el]^ salate dei consumatori 

' „i!>rf;.rt/''"''Crcfrî ftRiia, di falsificatori. 
' " t o SCIROPPO PAGLIANO depa utivo d I s iwgoe fu invani to dui . Prof. Giroìama 

Pagliano e So'tanto g l i ' B r e i l i <lel n i e i l e s l m a ne. posseggono il s»greto ed luiiuo il 
diritto di f.bbricnrio e smerciarlo, i j • 

, iibusijno de! ntiniB dando ad intendere elle essi 
no d e p i a r u t l v o 4l«l s a n f e i a e , q <estti 
(indiilfini 18, casa propria, si crede in dovire 

df'sraiis(iheMrp~càsp'f»l9Ìfica't()ri?''e meiftrè si riservn di far valere i suoi diritti pe ru le 
^la'kgali-, 'roiidé'iioto al P bblioo chs il Tribii'-ale Civile di Firenze om sentenza 20^22 
pìcembi'e' 1892, la Oorta R. d'Appèllo di Fiiienze oou Sentenza 28 Murzo 1883, e I' È"-
fcèllenti'ss'mitCorta di Cassazione di tFiraii'je con'Sentenza 28 dicembre 1893; poi il Tri-
bnonlé' Civile di Firenze, con altre Senteuz> 12-14 iiprilo, 28-30 np.-ile e 24 luglio 1894, 
hanno ci'nferni'ttu e stabilito che n"S9nuo salyo la n o s t r m D i t t a O l r o l a n i o P a -
K l l o n o , ha .diritto di fabbricare e venilere • lo SCIROPPO PAGLIANO, rendendo i cait-
trawentori passibdi delle spese e da danni. 

• > • 1 ; . : Eiì':.silìiij/ ili Uilil;'! WiìilJ tililli-; 

Kesfyn'filtra pitta fuorché ia Hoatra.^può oflfn're, come face'arai noi o i d C a U f l ^ ' t 
Ri in iB a~ cblUtìque'potrà provare di essere Ì1 ' 'SI«VC<'SNOB*C l e u U t l m » i l e i I^ ro f . 
tilrol»ino l * u c ^ i i a n o I n v c n t o r u i l e l l u i S o l r o i i p o E*agllu>«o «f«'|>HrH<lv» 
© r U i f r u s c a t I v o d e l sui igi^ue. Ciò basta a smentire te mendaci dssersioni dei fal­
sificatori, i qu tli per Qcrto non possono farj simile offerta e solo cercano d'ingannare 

VOLE:W'AA;,^ftL.PTE?? 

Non fate caso alla mir iade di in­
setti ohe in questi mesi pullulano 
nelle acque dei pozzi e delle c i s te rne? 
Se avete cu ra della salute , a questui 
sost i tui te l ' A c q u a t l i W o c e r a i 
U m b r a , ' ba t te r icaraento pura(i'edi 
a buon meioa to . 

Collegio'Conviìto UngàreUi 
t,ui , . . 1. F o n i l a t o n e l < : t ; 8 5 0 "; • - , t > ' 

jtpiirovato dalIa^^R. AVlttfrUìi' Scolastica 
S. Vitale, 56 — B O L O G N A — S. Vi ta le , 56 

Scuole Infantili, Elementari, TeQniche,'Gi|i|iasiali, Liceali 
Preparatorie agli Istituti Militari. . 

REGIO ISTITUTO TECNICO 

I l Cullegio è a p e r t o tu t to l ' anno. • • • . . . > - - - 1 • > ; < . .- : i. 
R e t t a inodlcissìma senza spese auparfl.lje, con i-lduiiìoal p?r i fratelli < o * p a r 

più a lunni provenient i dallo stesso paese. ' '' ' ' ' " 
P e r . p r o g r a m m i a sch iar iment i r ivolgersi alla Direzione. 

Diretl0ye Didattico 

.^rqf. cOff. D. L, Un(jareJ.\\ ;,, 
Hill I ,iv,iK»\A oH'n 

' Direttore del Convitto ' 

Rag. Luigi, Ferreria 
•fUi'i^'itV'I'ìU.i 

iiillMiflliliil 
Come per lo s.p^siato; i, ^p(.tpsf:ri,J|i iveudpiw, Jiqeljji J qnest'aono la ben 

conosciuta A c q u a ralnérale n l c u l l u ' a d l K o v t r ' e i n l t z presso Ro-
hitsih (Stiria) detti nncùe / I c q n n <i) ftllll, ,li cui garantiscono )a pure?za 
essendo la sorgente, sicura da iiubiti'azioni d'altre acque come amiene • spesso 
in altre fonti. 

Le sue qualità melica nenfoìe U. faiin,> raccpin.u dare oltreché come 
a'oqliii'dà'tiivida', nelle diVeì'Se affezioni doll}i"jtoniaco, della vesoica, come lo 
attoala,o'nmniroai. certificati idi., pnimarie. agJaHilita uiediobe fra cuLii Prof. 
Semmola S.;natore del Regno, il Prof. De Ob.ninicis di Napoli ed ì Prof. 
Go tlieb di Graz e Fi a.Cesco Schuster di Rohitsch ed altri. 

Vendita al minuto presso la M u t t l g U o r l » U n i - l a — Via Pao'o Canoiani. 
•.Ddposito.allnngtosso in o a i a e — Suburbio Aquileia., 

F r a t e l l i D O B T A 

Bieeioiiaa 
Veraarritatrlce 

« l e i c a p e l l i 
preparata dai 

FP. RIZZI-Firenze 

t.,, J?uov^ rhioàiata in-
^e^ziÓne per dare^ ai 
capolli un^ perfettal e 
robusta arricciatura 
'Goll'nao continuato 
dellaUicololina tutte 
le signore eleganti po-

-tr^nno ottenere la loro 'Capigliatura arrl<?eiiita 
',BtàpendàmentQ^co(B'è 4i moda, e eolia più bravo 
^•Q Bemplì^dapplicizioue. Basterà bagnare i capelli 
con la Kìcciolina per ottenere istentapeamente 
osa ta&gaì&ea arridoiatura eh» rimarrà inalterata 

'•''pei: patecflM giorrii. • 
Preuso della bottiglia con istruzione I J . 3 . 5 0 
'Trovasi'Vendìbile in Udine piesso fAmmini­

strazione dol Giornale 11 Friuli, 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusco 

ELIXP S 
dei Frati Agostiniani 

Kccclleute Liquovc.i,, Q 
da prenderai a bicchierini, ail'aoquapuTOt'^i seltz, col viuo, ece, ^ , ^ 

11 più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori - ^ 
Medaglia 4'argentodorato aU'Eapoa.Reg'. Venotol891 in Veneri» ' ^ 

I LA PIÙ ALTA RICOMPENSA - W 

Il più pref^ribiieaavaijt\ l,pasti " 'C , 
Vendesi al dettagliOnpresso i principali calB, liinioristi,,,, %f 

droghieri e farmacisti, i 'HI I . >' " t Q 

Botfiglia'da i^ili'tro I,, 2.50 - Da,litro'X;."4.",C 
Si spedisce Qvunque franco di porto pontro spedizione >.(' 

di yafjtìà o ciirtoliha'-va^lia' Mia''(fitta jlropfibtaria , . i @ 

' "' , I N V M O E BHARl'iSli, I , , ^ . ••<0 
Qm9l^ — l ' ' " ™ del Camfso,„aTm,tì*:N,aY,4iu i W 


